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1. La ricetta

2. Il contesto: The Green, Digital & Competitive SME Index 
Framework

3. L’impatto del rischio climatico sulla strategia delle PMI

4. I drivers della strategia:
EU Green Deal
Piano per la Transizione Ecologica

5. Impatto dei drivers sul business model delle imprese e decisioni 
strategiche
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Strategia per la transizione ecologica che assicuri la resilienza 
dell’azienda e della filiera e che anticipi l’impatto delle nuove policy 
europee e nazionali sulla sostenibilità ed il rischio climatico

LA RICETTA



THE GREEN, DIGITAL & 
COMPETITIVE SME INDEX 
FRAMEWORK
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THE GREEN, DIGITAL & COMPETITIVE SME INDEX 
FRAMEWORK



L’IMPATTO DEL RISCHIO CLIMATICO 
SULLA STRATEGIA DELLE PMI
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IMPATTO DEL RISCHIO CLIMATICO SULLA STRATEGIA 
DELLE PMI
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IMPATTO DEL RISCHIO CLIMATICO SULLA STRATEGIA 
DELLE PMI



DRIVERS DELLA STRATEGIA:
EU GREEN DEAL
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LE POLICIES DELLA TRANSIZIONE
INTRODUZIONE ALLE POLICIES ED APPLICAZIONI PRATICHE: IL GREEN DEAL
EUROPEO

• Il Green Deal è parte integrante della strategia della Commissione per attuare l'Agenda 
2030 e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite.
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LE POLICIES DELLA TRANSIZIONE
INTRODUZIONE ALLE POLICIES ED APPLICAZIONI PRATICHE: IL GREEN DEAL
EUROPEO E REPOWER EU

Obiettivo: aumentare il valore 
attribuito alla protezione e al 
ripristino degli ecosistemi 
naturali, all'uso sostenibile delle 
risorse e al miglioramento della 
salute umana

Pensiero sottostante: Ripensamento delle 
politiche per l'approvvigionamento di 
energia pulita ed il perseguimento di 
obiettivi di economia circolare e a impatto 
climatico zero in tutti i settori 
dell'economia

Contesto: La pandemia e gli eventi bellici hanno 
evidenziato altri rischi e esternalità negative (tipo 
interruzioni della catena del valore, mancanza di 
disponibilità di personale, di risorse naturali, 
alimentari ed energetiche, cybersecurity, health & 
safety nel luogo di lavoro): tali fattori impattano su 
tempi e modalità della mobilitazione dell’industria

Come e quando: Per conseguirlo è necessaria la 
piena mobilitazione dell'industria. Occorrono 25 
anni – una generazione – per trasformare un 
settore industriale e tutte le catene del valore. Per 
essere pronti nel 2050, le decisioni e le azioni 
dovranno essere prese nei prossimi cinque anni. Ci 
sono oltre 200 nuove professioni e relative attività 
su cui focalizzare la propria attività 
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LE POLICIES DELLA TRANSIZIONE
IL GREEN DEAL EUROPEO: LE AREE DI PRIORITÀ DELLE AZIONI



│ 21

LE POLICIES DELLA TRANSIZIONE
IL GREEN DEAL EUROPEO: LE AREE DI PRIORITÀ DELLE AZIONI



DRIVERS PER LA STRATEGIA:
PIANO PER LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA
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PIANO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA
MISURE SU SETTORI DI DIFFICILE TRANSIZIONE, AGRICOLTURA ED 
ECONOMIA CIRCOLARE

Per i settori dell’acciaio, vetro, ceramica, cemento, carta e petrolchimico le priorità sono nell’efficientamento dei
processi produttivi nella chimica e nella siderurgia. Le attuali opzioni contemplano il passaggio verso l’uso di
combustibili alternativi come idrogeno, bioenergie, o combustibili sintetici (elettrificazione dell’acciaio primario,
utilizzo di biomassa solida nei cementifici o di idrogeno nella siderurgia e nelle bio-raffinerie). Altre alternative
riguardano l’elettrificazione spinta (sempre nell’acciaio) o, nei casi di emissioni incomprimibili, l’utilizzo di
tecnologie di cattura e stoccaggio di CO2.

Agricoltura: Misure di contenimento per gli allevamenti intesivi. Arricchimento del carbonio nei suoli attraverso
pratiche agricole di coltivazione e di gestione conservative e agroecologiche che hanno la potenzialità di
incrementare il “sink” di carbonio e al tempo stesso far crescere la fertilità, la capacità di ritenzione dell’acqua e la
biodiversità

Economia circolare: Strategia che dettaglierà̀ obiettivi e interventi per la transizione verso una piena circolarità
della produzione e delle risorse, creando le condizioni per un mercato delle materie prime secondarie, creando
schemi di vuoto a rendere, pay-per-use, pay-as-you-throw, in modo da per favorire il mercato del riuso e la
restituzione dei prodotti ai gestori privati in cambio di un contributo economico), sistemi di condivisione (sharing) e
di noleggio (pay per use) che indicano lo spostamento dalla proprietà individuale del bene alla sua fruizione come
servizio e potenziando ricerca e sviluppo nel settore dell’eco-efficienza, migliorare la tracciabilità dei beni e risorse
nel loro ciclo di vita.
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PIANO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA
PREVISIONE DELLE PRINCIPALI MISURE FISCALI

• Assegnazione di un “carbon budget”, ovvero di un portafoglio di emissioni residue possibili per ciascuna attività̀
economica, stabilito in modo da garantire la competitività̀ delle imprese, incluse le PMI, che, se superato, prevedrà̀
un’imposizione, progressiva e parametrata al contenuto di carbonio, su beni e servizi prodotti, in un quadro di 
neutralità̀ fiscale

• Riorientamento delle aliquote in maniera coerente con la decarbonizzazione in modo da spostare il carico fiscale dal 
lavoro alle attività̀ più̀ inquinanti e maggiormente dannose per l’ambiente

• Rimodulazione delle aliquote di accisa sui prodotti energetici anche in relazione alle emissioni di CO2 e delle altre 
emissioni GHG

• Eliminazione graduale dei sussidi ai combustibili fossili (cd. “sunset clauses”) al fine di promuovere e diffondere 
alternative praticabili a livello tecnico, economico e della sicurezza dei lavoratori

• Defiscalizzazione per le imprese che innovano, impegnandosi a raggiungere certi obiettivi di decarbonizzazione

• Aumento degli incentivi per lo sviluppo di nuove tecnologie e soluzioni atte a ridurre la CO2, e limitare impatti 
ambientali, e per i processi di riconversione



IMPATTO SUL BUSINESS MODEL E 
SULLA STRATEGIA
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IMPATTO SUL BUSINESS MODEL E SULLA STRATEGIA
IMPATTO SULLE PMI E OPPORTUNITÀ PER GLI INVESTITORI

• Iden%ficazione delle best prac*ce e della best technology sostenibile

• Strumen% per l’integrazione della filiera a5raverso potenziamento re-skilling e R&D, creazione centri di ricerca e di trasferimento 
tecnologico, cluster tecnologici, acceleratori e scale-up con sviluppo di proge@ pilota con il coinvolgimento di uno o più 
champion, sviluppo di proge@ con altre PMI e partners

• Esempi: accordi di filiera nel se5ore agroalimentare, re% di filiera di RetImpresa di Confindustria, Digital Innova%on Hub di 
Confindustria, Open-es, Hydrogen Village dell’ENEA, Gigafactory di Enel Green Power, Case della Tecnologie Emergen%, Torino City 
Lab, Smart City Lab, GreenHydrogenTech Accelerator, FoodTech Accelerator, Terra Next, CyberXcelerator, Cluster Tecnologico 
Nazionale Blue Italian Growth, Rete del Mare, LEAP di Leonardo

• Impa3o su PMI: maggiore resilienza, crescente livello di tech transfer, necessità di proteggere IP rights, adeguamento della 
stru5ura di capitale, del funding e delle maturi%es a nuove esigenze, nuovi rischi da ges%re, monitorare e assicurare 
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IMPATTO SUL BUSINESS MODEL E SULLA STRATEGIA

• Cambiamento di business model: First think locally and regionally and later globally

• Resilienza dell’impresa e della supply chain, R&D, disponibilità di risorse e gestione dei costi delle risorse e 
collaborazione tra imprese ed ecosistema come elementi centrali del business plan della singola impresa

• La transizione ha una componente di costo ma crea valore e opportunità su occupazione e salute (Fonte WEF 2022)
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QUALI METRICHE PER LA TECHNOLOGY INNOVATION?

Fonte: Wharton School, University of Pennsylvania
(2020)
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QUALI METRICHE PER 
LA TRANSIZIONE?

Fonte TCFD 2021
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QUALI METRICHE PER LA TRANSIZIONE?

KPIs: Assets/Share of 
turnover at material 
transition risk

Disclosure 
Requirement E1-16 –
Potential financial 
effects from material 
transition risks 

Disclosure 
Requirement E1-17 –
Potential financial 
effects from climate-
related opportunities 

KPIs: Cost savings  
from CC mitigation and 
adaptation/
Market size for low 
carbon products and 
services and solutions

69. The undertaking shall disclose the estimated potential financial effects from material transition risks. 

70 The principle to be followed under this Disclosure Requirement is to provide an understanding of how material 
climate-related transition risks may affect the undertaking’s performance and position over the short-, medium-
and long-term, considering that those potential future financial effects may not meet at the reporting date the 
recognition and measurement criteria set for assets and liabilities. 

71. The disclosure required by paragraph 69 shall include: (a) the assets (monetary amounts and percentage) at 
material transition risk over the short-, medium- and long-term and the share of these assets addressed by the 
climate change mitigation action plan; (b) the liabilities (monetary amounts) that may have to be recognised in 
financial statements over the short-, medium- and long-term; and (c) the share (%) of turnover from its business 
activities at material transition risk.

72. The undertaking shall disclose a reconciliation of these assets and turnover to the most relevant amount 
presented in the financial statements. 

73. The undertaking shall disclose its potential financial effects from material climate 
related opportunities. 
74. The principle to be followed under this Disclosure Requirement is to allow users 
to understand how the undertaking may financially benefit from material climate-
related opportunities. The disclosure is complementary to information requested 
under the Taxonomy Regulation. 
75. The disclosure required by paragraph 73, shall include: (a) an assessment of its 
expected cost savings with regards to climate change mitigation and adaptation 
actions; and (b) an assessment of the potential market size for low carbon products 
and services or adaptation solutions, to which the undertaking has or may have 
access.




